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1. PREMESSA   

La presente relazione ğ�ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ�ĂůůĂ�ƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƐƉĞƚƚŽ�del principio di invarianza idraulica, a 
seguito degli interventi di trasformazione di progetto, in osservanza all'Art. ϵ�͞Invarianza idraulica͟�
delle Norme di Piano del vigente Piano Stralcio di bacino per il Rischio Idrogeologico (PSRI). 

>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ riguarda i lavori di sostituzione edilizia del corpo palestra della sede del 
Liceo classico D. Alighieri in Piazza Anita Garibaldi n.2, in Comune di Ravenna (RA); in particolare 
consiste nella costruzione di un nuovo corpo palestra, a seguito della demolizione di quello 
esistente. 
L͛ĂƌĞĂ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ŚĂ�ƵŶ͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�Ěŝ�1359 mq.  

Di seguito si riporta una veduta su base fotografica aerea ĚĞůů͛ĂƌĞĂ di intervento. 
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2. INVARIANZA IDRAULICA 

Lo scopo della presente relazione è quello di verificare il rispetto del principio di invarianza idraulica 
a seguito degli interventi di trasformazione di progetto, secondo la normativa vigente in materia. 

La normativa di riferimento per ů͛ŝŶǀĂƌŝĂŶǌĂ�ŝĚƌĂƵůŝĐĂ�è contenuta nel vigente Piano Stralcio per il 
ZŝƐĐŚŝŽ� /ĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ� ƌĞĚĂƚƚŽ� ĚĂůů͛Ğǆ� �ƵƚŽƌŝƚă� ĚĞŝ� �ĂĐŝŶŝ� ZĞŐŝŽŶĂůŝ� ZŽŵĂŐŶŽůŝ e ora confluita 
ŶĞůů͛�ƵƚŽƌŝƚă�Ěŝ��ĂĐŝŶŽ��ŝƐƚƌĞƚtuale del Fiume Po.  

/Ŷ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ŝů��ŽŵŵĂ�ϱ�ĚĞůů͛�ƌƚ͘�ϵ�ĚĞů�WŝĂŶŽ�^ƚƌĂůĐŝŽ�ƉĞƌ�ŝů�ZŝƐĐŚŝŽ�/ĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ�ŝŶĚŝĐĂ�͞Il volume 

minimo di cui ai commi precedenti deve essere calcolato secondo la procedura riportata nel capitolo 

7 della "Direttiva per le verifiche e il conseguimento degli obiettivi di sicurezza idraulica", approvata 

con Delibera Comitato Istituzionale n. 3/2 del 20/10/2003 e s. m. e i., che vale ai fini del presente 

ĂƌƚŝĐŽůŽ� ĐŽŵĞ� ZĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ� Ěŝ� �ƚƚƵĂǌŝŽŶĞ͘� /� �ŽŵƵŶŝ͕� ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽǀĂƌĞ� Őůŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚi previsti dagli 

Strumenti urbanistici e regolamenti comunali, secondo le vigenti norme e in base alle procedure 

correnti, verificano la rispondenza dei piani attuativi e dei progetti ai requisiti di volume di invaso. In 

base alle indicazioni tecniche di cui al capitolo 7 alla citata Direttiva idraulica, sono fissati i criteri per 

considerare nel computo del volume richiesto anche il contributo delle reti fognarie. Le 

caratteristiche funzionali dei sistemi di raccolta delle acque piovane sono stabilite, anche in caso di 

ƐĐĂƌŝĐŽ�ŝŶĚŝƌĞƚƚŽ�ŶĞŝ�ĐŽƌƐŝ�Ě͛ĂĐƋƵĂ�Ž�ŶĞŝ�ĐĂŶĂůŝ�Ěŝ�ďŽŶŝĨŝĐĂ͕�ĚĂůů͛�ƵƚŽƌŝƚă�ŝĚƌĂƵůŝĐĂ�ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ�ĐŽŶ�ůĂ�
quale devono essere preventivamente concordati i criteri di gestione e alla quale dovrà essere 

consentito il controllo funzionale nel tempo dei sistemi di raccolta͘͟ 

�ŝ�ƐĞŐƵŝƚŽ�Ɛŝ�ƌŝƉŽƌƚĂ�ƵŶŽ�ƐƚƌĂůĐŝŽ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ�ĚĞů��ĂƉ͘�ϳ�ĚĞůůĂ��ŝƌĞƚƚŝǀĂ�/ĚƌĂƵůŝĐĂ�Ğ�ĐŝƚĂƚŽ�ĚĂůů͛�ƌƚ͘�ϵ�
ĚĞů�WŝĂŶŽ�^ƚƌĂůĐŝŽ�ƉĞƌ�ŝů�ZŝƐĐŚŝŽ�/ĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ�͞>Ă�ŵŝƐƵƌĂ�ĚĞů�ǀŽůƵŵĞ�ŵŝŶŝŵŽ�Ě͛ŝŶǀĂƐŽ�ĚĂ�ƉƌĞƐĐƌŝǀĞƌĞ�
in aree sottoposte a ƵŶĂ�ƋƵŽƚĂ�Ěŝ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�/�;й�ĚĞůů͛ĂƌĞĂ�ĐŚĞ�ǀŝĞŶĞ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƚĂͿ�Ğ�ŝŶ�ĐƵŝ�ǀŝĞŶĞ�
lasciata inalterata una quota P (tale che I + P = 100%) è data dal valore convenzionale: 

W = w° 
n�

¸̧
¹

·
¨̈
©

§
q

1
1

I
I

- 15 I - w°P 

ĞƐƐĞŶĚŽ�ǁΣ�с�ϱϬ�ŵĐͬŚĂ͕�ʔ�ĐŽĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ�Ěŝ�ĚĞĨůƵƐƐŽ�ĚŽƉŽ�ůĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕�ʔΣ�ĐŽĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ�Ěŝ�ĚĞĨůƵƐƐŽ�
prima della trasformazione, n = 0.48 (esponente delle curve di possibilità climatica di durata inferiore 

Ăůů͛ŽƌĂ͕� ƐƚŝŵĂƚŽ� ŶĞůů͛ŝƉŽƚĞƐŝ� ĐŚĞ� ůĞ� ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůŝ� ĚĞůůĂ� ƉŝŽŐŐŝĂ� ŽƌĂƌŝĂ� ĐĂĚƵƚĞ� ŶĞŝ� ϱ͕͛� ϭϱ͛� Ğ� ϯϬ͛� ƐŝĂŶŽ�
rispettivamente il 30%, 60% e 75%, come risulta ʹ orientativamente ʹ da vari studi sperimentali; si 

ǀĞĚĂ�ĂĚ�ĞƐ͘��^�h͕�ϭϵϵϳͿ͕�ĞĚ�/�Ğ�W�ĞƐƉƌĞƐƐŝ�ĐŽŵĞ�ĨƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƌĞĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂƚĂ͘� 
Il volume così ricavato ğ�ĞƐƉƌĞƐƐŽ�ŝŶ�ŵĐͬŚĂ�Ğ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ŵŽůƚŝƉůŝĐĂƚŽ�ƉĞƌ�ů͛ĂƌĞĂ�ƚŽƚĂůĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�
(superficie territoriale, St), a prescindere dalla quota P che viene lasciata inalterata.  

WĞƌ�ůĂ�ƐƚŝŵĂ�ĚĞŝ�ĐŽĞĨĨŝĐŝĞŶƚŝ�Ěŝ�ĚĞĨůƵƐƐŽ�ʔ�Ğ�ʔΣ�Ɛŝ�ĨĂ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂůůĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Đonvenzionale: 

ʔΣ�с�Ϭ͘ϵ�/ŵƉΣ�н�Ϭ͘Ϯ�WĞƌΣ���������� 

 ʔ�с�Ϭ͘ϵ�/ŵƉ�н�Ϭ͘Ϯ�WĞƌ 

ŝŶ� ĐƵŝ� /ŵƉ� Ğ� WĞƌ� ƐŽŶŽ� ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ� ůĞ� ĨƌĂǌŝŽŶŝ� ĚĞůů͛ĂƌĞĂ� ƚŽƚĂůĞ� ĚĂ� ƌŝƚĞŶĞƌƐŝ� ŝŵƉĞƌŵĞĂďŝůĞ� Ğ�
ƉĞƌŵĞĂďŝůĞ͕�ƉƌŝŵĂ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�;ƐĞ�ĐŽŶŶŽƚĂƚŝ�ĚĂůů͛ĂƉŝĐĞ�ΣͿ�Ž�ĚŽƉŽ�;ƐĞ�ŶŽŶ�Đ͛ğ�ů͛Ăpice °).  
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Il calcolo del volume di invaso richiede quindi la definizione delle seguenti grandezze:  

- quota dell'area di progetto che viene interessata dalla trasformazione (I); è da notare che anche le 

aree che non vengono pavimentate con la trasformazione, ma vengono sistemate e regolarizzate, 

devono essere incluse a computare la quota I.  

- ƋƵŽƚĂ�ĚĞůů͛ĂƌĞĂ�Ěŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ŶŽŶ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ�ĚĂůůĂ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�;WͿ͗�ĞƐƐĂ�ğ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ�ƐŽůŽ�ĚĂ�ƋƵĞůůĞ�
parti che non vengono significativamente modificate, mediante regolarizzazione del terreno o altri 

interventi anche non impermeabilizzanti͘͟ 

Le varie tipologie di superficie vengono ulteriormente chiarite e specificate nella Direttiva Idraulica 
ĐŚĞ�ĐŝƚĂ�ƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ�͞Si pone il problema di valutare che cosa sia permeabile. In generale, ogni tipo 

di copertura che consenta la percolazione nel suolo almeno ai tassi di infiltrazione propri del suolo 

"naturale" in posto è da considerare permeabile.  

Sono quindi certamente permeabili tutte le superfici mantenute a verde, a mĞŶŽ� ĚĞůů͛ŽǀǀŝŽ�
controesempio di verde al di sopra di elementi interrati quali scantinati e similari, e di giardini pensili. 

Le coperture del suolo che possono essere considerate permeabili comprendono il caso delle griglie 

plastiche portanti e di dispositivi similari. Si tratta di strutture di pavimentazione costituite da 

elementi a griglia con percentuale di vuoti molto alta, e con caratteristiche tali da non indurre una 

compattazione spinta del terreno.  

Nel caso invece di elementi di pavimentazione tipo ͞�ĞƚŽŶĞůůĂ͟�Ğ�ƐŝŵŝůĂƌŝ͕�ŽĐĐŽƌƌĞ�ǀĂůƵƚĂƌĞ�ĐĂƐŽ�ƉĞƌ�
caso il grado di impermeabilizzazione indotto, anche tenendo conto che, essendovi una percentuale 

di vuoti molto minore e una forte possibilità di compattazione del terreno al di sotto e negli interstizi 

degli elementi di pavimentazione si può configurare una situazione di impermeabilità di fatto.  

Con le stesse cautele devono essere trattate le superfici in misto granulare stabilizzato e altri 

materiali analoghi. In linea di massima, si può considerare superfici di queste ultime due tipologie 

come permeabili al 50%.  

Sono invece certamente impermeabili le superfici asfaltate e cementificate, oltre alle coperture degli 

edifici anche qualora presentino elementi a verde, giardini pensili ecc͘͟ 

A fronte di ƋƵĂŶƚŽ� ĚĞƚƚŽ� ƐŽƉƌĂ͕� ůĂ� ŐƌĂŶĚĞǌǌĂ� ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ� Ăŝ� ĨŝŶŝ� ĚĞůůĂ� ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ŝŶǀĂƌŝĂŶǌĂ�
idraulica è rappresentata ĚĂůů͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ�ĚĞůůĞ�ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ�ƉĞƌŵĞĂďŝůŝ�Ğ�ŝŵƉĞƌŵĞĂďŝůŝ�ƉƌĞ�Ž�ƉŽƐƚ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͘ 

A tal proposito si evidenzia come lo stato di fatto e lo stato Ěŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂŶƚŝ� ů͛ĂƌĞĂ�Ěŝ�
intervento, di estensione complessiva pari a 1359 mq, siano tra loro confrontabili in termini di 

ŶĂƚƵƌĂ�ĚĞůůĞ�ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ͕�ŝŶ�ƋƵĂŶƚŽ�ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŵĞŶƚĞ�ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă�
di demolizione del corpo palestra esistente e successiva ricostruzione, senza interessamento di 

ŶƵŽǀĞ�ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ�͞ǀĞƌŐŝŶŝ͟�ƉĞƌŵĞĂďŝůŝ.  

WĞƌƚĂŶƚŽ�Ă� ƐĞŐƵŝƚŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕� ŶĞůůĂ� ƐƚŝŵĂ� ƐŽŵŵĂƌŝĂ� ƚƌĂ� ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ� impermeabili e permeabili 
caratterizzanti lo stato ante operam e post operam, non risulta un peggioramento rilevante in 
termini di permeabilità.   

Si sottolinea inoltre che il Comune di Ravenna ha individuato nel territorio di sua competenza delle 

aree non soggette ad obbligo di invarianza idraulica: a tal proposito, si rimanda al sito del Comune 
di Ravenna, nel quale sono pubblicate le planimetrie con evidenziate le aree escluse da invarianza 
idraulica (https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/commercio-edilizia-impresa/sportello-unico-

edilizia/gestione-edilizia/invarianza-idraulica/). 

https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/commercio-edilizia-impresa/sportello-unico-edilizia/gestione-edilizia/invarianza-idraulica/
https://www.comune.ra.it/aree-tematiche/commercio-edilizia-impresa/sportello-unico-edilizia/gestione-edilizia/invarianza-idraulica/
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Si allega di seguito la tavola planimetrica della città di Ravenna con evidenziate le aree non soggette 
ad obbligo di invarianza idraulica, scaricabile dal sito del Comune di Ravenna succitato.  
�ŽŵĞ� Ɛŝ� ĞǀŝŶĐĞ� ĚĂůů͛ĞƐƚƌĂƚƚŽ� ƉůĂŶŝŵĞƚƌŝĐŽ͕� ů͛ĂƌĞĂ� Ěŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ƌŝƐƵůƚĂ� ĐŽŵƉƌĞƐĂ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞů�
ďĂĐŝŶŽ�ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ�͞EŽƌĚ�Đŝƚƚă͟, escluso da obblighi in materia di dispositivi di compensazione 

ƉĞƌ�ŝů�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĚĞůů͛invarianza idraulica.  

 
Per le motivazioni sopra esposte si ritiene dunque di non dover predisporre particolari dispositivi 

correlati al rispetto del principio di invarianza idraulica a seguito degli interventi di trasformazione 

qui in progetto. 
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3. VERIFICA DELLA COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI DI PROGETTO CON IL PAI 

E SUCCESSIVO PGRA II^ CICLO 

�ŽŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�Ěŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕�ǀŝĞŶĞ�Ěŝ�ƐĞŐƵŝƚŽ�ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƚĂ�ůĂ�ǀĞƌŝĨŝĐĂ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�
con il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico vigente, in particolare con attenzione a quanto 
definito dal Piano in termini di rischio idrogeologico. 

/Ŷ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕� ů͛ĂŵďŝƚŽ� ŝŶ� ƚĞƌŵŝŶŝ� Ěŝ� ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă� Ğ� Ěŝ� ƌŝƐĐŚŝŽ� ŝĚƌĂƵůŝĐŽ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂŶƚĞ� ů͛ĂƌĞĂ� Ěŝ�
intervento è individuabile mediante la consultazione delle tavole di Piano Stralcio per il Rischio 
Idrogeologico dei Bacini Regionali Romagnoli, recentemeŶƚĞ�ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƚĞ�ĚĂůů͛�ƵƚŽƌŝƚă�Ěŝ��ĂĐŝŶŽ�
Distrettuale del Fiume Po a seguito della variante 2016, predisposta per il recepimento ed il 
coordinamento con il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA I^ ciclo), di cui al D.Lgs. 49/2010. 
Tale perimetrazione non cambia, nel sito specifico, nel recentissimo (2022) PGRA II^ ciclo. 

La figura 1 di seguito allegata mostra uno stralcio della tavola 223E ͞Perimetrazione aree a rischio 

idrogeologico͟� ĚĞů� WŝĂŶŽ� ^ƚƌĂůĐŝŽ� ƉĞƌ� ŝů� ZŝƐĐŚŝŽ� /ĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ� ʹ Progetto di Variante di 
coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e il Piano Stralcio per il Rischio 
Idrogeologico (PAI-PGRA). ^Ƶ�ƚĂůĞ�ŵĂƉƉĂ�Ɛŝ�ƌŝůĞǀĂ�ĐŚĞ�ů͛ĂƌĞĂ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƌŝĐĂĚĞ�ŶĞůů͛ambito della 
ĨĂƐĐŝĂ� ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĂ� ĐŽŵĞ�͞Aree di potenziale allagamento͕͟� ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚĂ�ĚĂůů͛Ăƌƚ͘�ϲ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�
ƚĞĐŶŝĐĂ�ǀŝŐĞŶƚĞ�Ěŝ�ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉŝĂŶŽ͕�ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�Ăů�dŝƚŽůŽ�//�͞Assetto della rete idrografica͟. Le 
aree ricadenti in art. 6 sono quelle nelle quali si riconosce la possibilità di allagamenti a seguito di 
piene del reticolo minore e di bonifica, nonché di sormonto degli argini da parte di piene dei corsi 
Ě͛ĂĐƋƵĂ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�Ěŝ�ƉŝĂŶƵƌĂ͕�ŝŶ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ�Ěŝ�ƉŝĞŶĞ�ĐŽŶ�ƚĞŵƉŽ�Ěŝ�ƌŝƚŽƌŶŽ�ŶŽŶ�ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ăŝ�ϮϬϬ�
anni, senza apprezzabili effetti dinamici. 

In figƵƌĂ�Ϯ�Ɛŝ�ĞǀŝŶĐĞ�ĐŽŵĞ�ů͛ĂƌĞĂ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƐŝĂ�ĐŽŵƉƌĞƐĂ�ŶĞůůĂ�ĨĂƐĐŝĂ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĂ�ĐŽŵĞ�͞Alluvioni 

poco frequenti ʹ P2͟�ĚĂ�ƌĞƚŝĐŽůŽ�ƐĞĐŽŶĚĂƌŝŽ�Ěŝ�ƉŝĂŶƵƌĂ͕�ĐŽŶ�ĞǀĞŶƚŝ�ŵĞƚĞŽƌŝĐŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŝ�ĚĂ�ƵŶ�
tempo di ritorno tra 100 e 200 anni. 

�ŽŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ĂƌĞĂ di potenziale allagamento, in figura 3 è riportato uno stralcio della tavola 
223E ͞Tiranti idrici di riferimento per le aree di pianura sottoposte a rischio di allagamento (Art. 6)͟�
del Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico ʹ Direttiva inerente le verifiche idrauliche e gli 
accorgimenti tecnici da adottare per conseguire gli obbiettivi di sicurezza idraulica definiti dal Piano 
Stralcio per il Rischio Idrogeologico ai sensi degli artt. 2ter, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11 del Piano.  
>͛ĂƌĞĂ�Ěŝ� ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ� ƌŝƐƵůƚĂ� ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ�ĚĂůůĂ� ĐůĂƐƐĞ�Ěŝ� ƚŝƌĂŶƚŝ� ŝĚƌŝĐŝ� Ěŝ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ� ͞fino a 50 cm͕͟�
ovvero la classe meno gravosa in termini di tirante. 
Wŝƶ� ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚĂŵĞŶƚĞ͕� ů͛�ƵƚŽƌŝƚă� Ěŝ� �ĂĐŝŶŽ� ĚĞĨŝŶisce, con la Direttiva per le verifiche e il 
conseguimento degli obbiettivi di sicurezza idraulica, approvata con Delibera Comitato Istituzionale 
n. 3/2 del 20/10/2003 e s.m.i., i tiranti idrici di riferimento; fornisce inoltre indicazioni riguardo agli 
accorgimenti tecnico-costruttivi e ai diversi gradi di cautela da adottare in funzione dei tiranti idrici 
di riferimento. La figura 4 ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ͕�ƉĞƌ�ů͛ĂƌĞĂ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕�ƵŶ�ĞƐƚƌĂƚƚŽ�Ěŝ�ŵĂŐŐŝŽƌ�ĚĞƚƚĂŐůŝŽ�ĚĞůůĂ�
tavola contenente la grid dei tiranti idrici dŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕�ĂůůĞŐĂƚĂ�ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĂ�Ăů�W�/-PGRA. Come si 
ƉƵž�ŶŽƚĂƌĞ͕�ŝů�ǀĂůŽƌĞ�ĚĞů�ƚŝƌĂŶƚĞ�ŝĚƌŝĐŽ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂŶƚĞ�ů͛ĂƌĞĂ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƌŝƐƵůƚĂ�ŽǀƵŶƋƵĞ�ŶƵůůŽ͘ 

�Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ƚŝƌĂŶƚĞ�ğ�ƋƵŝŶĚŝ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĐŽŶĐůƵĚĞƌĞ�ĐŚĞ�ů͛ĂƌĞĂ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƌŝƐƵůƚĂ�ŝŶ�ĐŽŵƉůĞƚĂ�
sicurezza, in quanto caratterizzata da un tirante idrico nullo. 

Nelle figure 1, 2, 3 e 4 ƐŽƚƚŽ�ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ�ƌŝƐƵůƚĂ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚĂ�ŝŶ�ƌŽƐƐŽ�ů͛ĂƌĞĂ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͘ 
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Figura 1. Perimetrazione aree a rischio idrogeologico ʹ Progetto di Variante di coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico 
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Figura 2. Scenari di pericolosità aree allagabili  
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Figura 3. Tiranti idrici di riferimento per le aree di pianura sottoposte a rischio di allagamento (Art. 6) ʹ Direttiva inerente le verifiche idrauliche e gli accorgimenti tecnici da adottare  

per conseguire gli obiettivi di sicurezza idraulica definiti dal Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico ai sensi degli artt. 2ter, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11 del Piano  
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Figura 4. Grid dei tiranti idrici di riferimento da DEM allegato alla direttiva idraulica per le aree di pianura sottoposte a rischio di allagamento (Art. 6) ʹ  

Progetto di Variante di coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico 


